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  Leinì, 22 ottobre 2019 

 

  Preg.mo Sig.  

Trasmissione via e mail  dott. Davide Di Russo 

Via Carlo Alberto n.43 

  10123 Torino  

 

 

 e p.c. Spett.le 

 Comune di Leinì 

 Alla c.a. Segretaria Comunale 

 Dott.ssa Stefania Truscia 

 

Prot.: 2019/43  

 

Oggetto: Provana S.p.A. in liq. 

La società Provana S.p.A.in liq. ha sede in Leinì ed è iscritta al Registro delle Imprese di 

Torino al n.07610810017 con capitale sociale di €604.864,00. Gli azionisti (tutti enti 

pubblici) sono n.37 di cui il Comune di Leinì è l’azionista di riferimento detenendo il 

91,641% del capitale. La compagine societaria è così composta: 
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Preliminarmente occorre richiamare che la società Provana S.p.A. è stata posta in 

liquidazione a far data dal 13 maggio 2014, e nel suo attivo il cespite più rilevante è 

PROVANA SPA - AZIONISTI

SOCI CAPITALE SOCIALE %

1 Comune di Leinì € 554.320,00 91,641%

2 Comune di Trofarello € 7.280,00 1,204%

3 Comune di Rivarossa € 5.200,00 0,860%

4 Comune di Chivasso € 3.120,00 0,516%

5 Conune di Rocca Canavese € 2.288,00 0,378%

6 Comune di Monastero di Lanzo € 2.080,00 0,344%

7 Università degli Studi di Torino € 2.080,00 0,344%

8 Comune di Barbania € 2.080,00 0,344%

9 Comune di Castiglione Torinese € 1.040,00 0,172%

10 Comune di San Maurizio Ufficio Scuola € 1.040,00 0,172%

11 Comune di Locana € 1.040,00 0,172%

12 Comune di Ribordone € 1.040,00 0,172%

13 Comune di Caselle Torinese € 1.040,00 0,172%

14 Comune di Balangero € 1.040,00 0,172%

15 Comune di San Benigno C.se € 1.040,00 0,172%

16 Comune di Favria Canavese € 1.040,00 0,172%

17 Comune di Valprato Soana € 1.040,00 0,172%

18 Comune di Monteu da Po € 1.040,00 0,172%

19 Comune di Bairo € 1.040,00 0,172%

20 Comune di Bosconero € 1.040,00 0,172%

21 Comune di Oglianico € 1.040,00 0,172%

22 Comune di Feletto € 1.040,00 0,172%

23 Comune di Settimo Vittone € 1.040,00 0,172%

24 Comune di Front € 1.040,00 0,172%

25 Comune di Vauda € 1.040,00 0,172%

26 Comune di San Francesco al Campo € 1.040,00 0,172%

27 Comune di Arignano € 1.040,00 0,172%

28 Comune Villanova Canavese € 1.040,00 0,172%

29 Comune di Cafasse € 1.040,00 0,172%

30 Comune di Lanzo Torinese € 1.040,00 0,172%

31 Comune di Frassinetto € 1.040,00 0,172%

32 Comune di Rondissone € 832,00 0,138%

33 Comune di Zeri € 416,00 0,069%

34 Comune di Pino d'Asti € 416,00 0,069%

35 Comune di Mathi € 416,00 0,069%

36 Comune di Sparone € 208,00 0,034%

37 Comune di Mercenasco € 208,00 0,034%

TOTALE € 604.864,00 100,000%

€ 50.544,00 8,359%
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costituito dalla partecipazione del 100% della società Provana Calore S.r.l.
1
, società 

operativa con redditività pressoché costante che fino ad oggi ha permesso di corrispondere 

dividendi alla società Provana S.p.A. in liq. al fine di sostenere i costi di struttura e 

procedere al pagamento dei professionisti, assistiti dal grado di privilegio. Tuttavia la 

società Provana ha evidenziato la difficoltà a reperire la rilevante liquidità necessaria a 

pagare il debito verso il ceto bancario (rinveniente in esercizi passati) che, ad oggi, 

ammonta nell’importo stimato in circa 680 mila euro (si è in attesa della liquidazione degli 

interessi di competenza). Peraltro nell’attivo dello Stato Patrimoniale di Provana S.p.A. in 

liq. l’asset portante risulta costituito dalla partecipazione riferita alla Provana Calore S.r.l. 

di cui detiene il 100% che, se posta sul mercato verosimilmente in condizioni di urgenza, 

potrebbe conseguire incassi tali da non permettere il pieno soddisfacimento delle 

obbligazioni sociali e precluderebbe al Comune di Leinì – come richiesto - di disporre in 

un prossimo futuro di un “cespite” produttivo non solo di servizi per la cittadinanza ma 

garante di un introito di risorse finanziarie non trascurabili (intorno a circa €110 mila 

annui). 

Proprio tenendo conto dell’interesse del Comune di Leinì a detenere la 

partecipazione (oggi indiretta) in Provana Calore S.r.l., il medesimo comune ha richiesto 

(informalmente) già con la precedente amministrazione di procedere alla operazione di 

fusione inversa della società Provana S.p.A. in liq. nella società Provana Calore S.r.l. (In 

tal senso aveva anche dato incarico al Notaio Volpe di procedere a organizzare le 36 

volture dei titoli azionari dei 36 soci -pari all’8,359% del capitale sociale- che avevano 

deliberato la dismissione della ridotta partecipazione detenuta in Provana S.p.A. in liq.). 

                                                 
1
 La Provana Calore S.r.l. dal 2001 produce e distribuisce calore all’utenza del Comune di Leinì mediante 

una propria rete di teleriscaldamento che assicura sia il riscaldamento degli ambienti, sia il fabbisogno di 

acqua calda sanitaria 
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Infatti il percorso più ragionevole (e fors’anche unico) per permettere al Comune la 

predetta acquisizione risulta essere quello della fusione inversa di Provana S.p.A. in liq. in 

Provana Calore S.r.l., in quanto tale operazione permetterebbe una serie di efficientamenti 

e risparmi finanziari anche - come la storicità di Provana Calore S.r.l. evidenzia - 

permetterebbe altresì il mantenimento del valore economico e finanziario direttamente in 

capo al Comune. Peraltro in tale contesto il Comune di Leinì dovrebbe effettuare, in sede 

di acquisizione della parte costituente l’8,359% del capitale sociale, un esborso immediato 

di liquidità pari al prezzo di acquisto che, se fosse valutato al valore nominale, 

ascenderebbe a € 50.544.  Questo rappresenta l’impegno finanziario del Comune di Leinì 

che in tal modo darebbe corso al processo di acquisizione, sempre da parte del Comune, 

della società operativa Provana Calore Srl, la cui redditività, comprovata dai precedenti 

esercizi, ascende in circa 100/120 mila euro annui, oltre a disporre di una situazione 

patrimoniale di rilevante valore.Si richiama una prima ipotesi di accordo già proposto alle 

due Banche creditrici (Intesa Sanpaolo e Unicredit) nel mese di giugno 2018 (e poi sospeso 

su richiesta del Comune di Leinì per l’esigenza di definire il contenzioso Ream che vedeva 

coinvolti tutti i soci di Provana S.p.A. in liq. e quindi anche l’8,359% (36 Comuni) del 

capitale sociale) dove il piano di rientro  quinquennale proposto a seguito dell’operazione 

di fusione inversa contempla un tasso di interesse inferiore (stimato nel 3% annuo) rispetto 

a quello attualmente applicato (tasso di interesse al 4,5%). 

Ciò precisato volendo comunque definire il perdurare del processo di liquidazione 

della società Provana questo implicherebbe il sostenimento di costi di struttura stimati in 

circa 80 mila euro annui. Oltre a tali oneri di struttura occorre altresì prendere a riferimento 

la posizione del ceto bancario che, in assenza di un auspicabile accordo, potrebbe applicare 

in luogo del vigente tasso di interesse (del 4,5% annuo) il tasso moratorio (stimato in non 
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meno dell’8% annuo). Tenuto altresì conto che lo stato di liquidazione non potrà 

procrastinarsi oltre i primi mesi del 2020. 

Tuttavia non si può sottacere che, in assenza dell’auspicato accordo con le banche, lo 

scenario più realistico risulterebbe la richiesta da parte delle banche di un immediato 

“rientro”. Tale denegata ipotesi implicherebbe i seguenti scenari: 

 

PRIMO SCENARIO: la richiesta da parte del Liquidatore di un apporto finanziario 

al Comune di Leinì per il pagamento dei debiti sociali per circa €800.000,00 

 I “vincoli” posti dal D.Lgs. 175/16 (che non permetterebbe tale apporto finanziario) 

parrebbero non rendere praticabile come soluzione al problema tale scelta.  

 

SECONDO SCENARIO: la ricerca di un soggetto terzo disposto ad acquistare la 

società Provana Calore S.r.l. e, con la liquidità generata, pagare i debiti sociali della 

Provana S.p.A. in liq. 

La difficoltà a trovare, in un lasso di tempo così breve, un soggetto terzo disposto ad 

acquisire la società Provana Calore S.r.l. renderebbero tale scenario non economicamente 

conveniente per la società dovendo necessariamente ridurre il prezzo di vendita che sarà 

richiesto al mercato data l’urgenza di realizzare il cespite. Inoltre tale ipotesi 

comporterebbe per il Comune di Leinì (stante i risultati storici ottenuti) la perdita di una 

redditività futura e dei correlati significativi importi finanziari (circa €110 mila annui) da 

parte dello stesso Comune di Leinì.  

 

TERZO ED ULTIMO SCENARIO: Ricorso alle procedure concorsuali da parte della 

società Provana S.p.A. il liq., con esiti incerti di realizzo, attesi i costi della procedura e la 

vendita della partecipazione che sarà in “moneta fallimentare” con la prospettiva anche di 

natura sociale consistente nella perdita di significativi posti di lavoro nella partecipata 

Provana Calore S.r.l. ove si dovesse cessare l’attività. 
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Si è così rappresentato lo scenario che Provana S.p.A. in liq. si trova ad affrontare 

auspicando che quanto prima si possa dar corso alla operazione di fusione inversa. 

Cordiali saluti 

Provana S.p.A. in liquidazione 

Il Liquidatore 

dott. Roberto Frascinelli 

 


